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Con la consegna del Medagliere il Gen. Pierluigi 
Genta ha assunto la carica di Presidente Nazionale 

 

“Sono fiero, sono contento, sono felice – ha detto 
durante il suo intervento il neo Presidente Nazionale 
– arrivo ad assumere questa carica dopo aver lavora-
to senza sosta per tanti anni, ma il sacrificio è stato 
ampiamente ripagato, abbiamo ottenuto molti risul-
tati sotto la guida del Gen. Viglietta in campo nazio-
nale e internazionale”.  
“L’esperienza maturata fino ad oggi è a disposizione 
dell’Associazione, dal primo all’ultimo Socio”.  Il 
Gen. Genta ha rivolto poi un ringraziamento a tutto 
lo staff della Presidenza Nazionale per la collabora-

zione offerta fino ad oggi, ai delegati che hanno collaborato in questi anni con lui e con 
tutta la Presidenza Nazionale ed ha aggiunto: 
“sarò sempre al vostro fianco in qualsiasi momen-
to”. Si è rivolto poi al Gen. Viglietta ringraziando-
lo per quanto ha fatto per l’Associazione e per i 
risultati ottenuti. 
L’intervento del Gen. Genta è stato preceduto da 
quello del Gen. Viglietta: “con oggi si chiudono 14 

anni di attività 
nel l ’A.N.Art .I . , 
abbiamo lavorato 
tanto, facendo 
crescere l’Asso-
ciazione attraverso raduni, conferenze e abbiamo firmato 
quattro memorandum internazionali di amicizia con Fran-
cia, Inghilterra, Germania e San Marino”. 
“Restano da fare tante cose – ha aggiunto il Gen. Viglietta 
– ma sono certo che grazie alle capacità, già ampiamente 
dimostrate del Gen. Genta, saranno portate a termine per 
il bene della nostra Associazione”. 
Il Gen. Viglietta ha poi ringraziato quanti hanno collabora-
to con lui in questi anni augurando al suo “amico e colle-
ga” i migliori auguri di buon lavoro. 

Presidenza Nazionale 
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Saluto di commiato del Presidente Nazionale  
Cari Artiglieri di ogni grado,  cari Soci , quando leggerete queste parole di saluto, io avrò 
già lasciato la carica di 11° Presidente Nazionale, che ho ricoperto dal mese di marzo 
2013 fino al 27 giugno del corrente anno. Prima di questo periodo avevo operato 
nell’A.N.Art.I. per oltre 8 anni, come Addetto e come Vice Presidente Nazionale. Sono 
stati complessivamente 14 anni di impegno e di attività a volte frenetiche; nei 6 anni co-
me Presidente Nazionale sono stato spessissimo nelle Sezioni, salutando con calore i Soci 
di ogni età e di ogni grado e le loro “ragazze”; ho avuto l’onore di poter salutare le Ban-
diere di molti Reggimenti della “nostra” Arma (a partire da quella dell’8° “Pasubio”, che è 
stato il mio primo Reggimento) ed i rispettivi Comandanti, rilevando sempre l’entusiasmo 
e l’attaccamento al dovere dei Comandanti e degli Artiglieri alle loro dipendenze. 
Ho diretto e svolto insieme a voi memorabili Raduni nazionali: a Prato nel 2013, a Darfo-
Boario Terme nel 2016 ed a Montebelluna nel 2018 come presidente e precedentemente a 
Rivarolo Canavese ed a Mantova come Vice Presidente. L’A.N.Art.I. è stata presente con 
il proprio Medagliere ai Raduni interassociativi a Trieste, a Torino, ad Udine ed a Vittorio 
Veneto, mettendosi in evidenza per la significativa partecipazione, per l’entusiasmo dei 
propri Soci, per l’impegno di quelli che erano incaricati dell’organizzazione, ecc.  
La mia “ragazza”  (come l’ho sempre presentata a tutti voi), si unisce a me nel salutare  
Voi, le vostre consorti e tutti i Dirigenti e Soci che l’hanno sempre accolta con calore, fa-
cendola sentire sempre “benvenuta”. 
Con l’avvicendamento che avrà luogo il 28 giugno, passerete sotto la guida del Ge. B. 
Pierluigi Genta, 12° Presidente Nazionale, che la maggior parte di voi conosce, che è stato 
un collaboratore assiduo ed instancabile e che certamente guiderà l’A.N.Art.I. verso tra-
guardi più prestigiosi.  
Analogamente lo “staff” della Presidenza nazionale, che ringrazio per il costante  impe-
gno e per la collaborazione sempre preziosa ed intelligente, offrirà a lui, come ha sempre 
fatto con me, il supporto necessario per svolgere al meglio le numerose attività che sono 
previste, a partire dall’organizzazione del XXXI Raduno Nazionale, che si svolgerà a Ca-
serta tra meno di un anno. 
A breve si inserirà nella guida dell’A.N.Art.I.., come Vice Presidente Nazionale, il 1° Cap. 
Mauro De Angelis, Presidente della Sezione A.N.Art.I. di Terni e Rappresentante 
dell’Umbria. Egli porterà sicuramente la sua ultratrentennale esperienza nell’A.N.Art.I., il 
suo buon senso, l’esperienza maturata in altri settori, ecc. 
Da queste righe formulo al nuovo Presidente Nazionale ed al suo Vice Presidente i più 
sinceri auguri per ogni successo, per mantenere l’A.N.Art.I.  Ai livelli di impegno e di 
considerazione di cui gode oggi, grazie all’attività assidua ed efficace svolta dai Delegati e 
Rappresentanti Regionali ed all’opera svolta dai Presidenti di Federazione e Sezione ad 
ogni livello, ecc. ma soprattutto per quanto è stato fatto dalle migliaia di Soci (a partire 
da quelli più anziani, a cui formulo i più vivi ringraziamenti), che costituiscono 
“l’ossatura“  della nostra Associazione. 
In questo numero - oltre al racconto dello svolgimento della festa dell’Artiglieria terrestre 
e contraerea - leggerete le cronache della firma di due Protocolli di Amicizia, autorizzati 
dal Consiglio Nazionale e firmati rispettivamente con gli Artiglieri tedeschi e con quelli 
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della Repubblica di S. Marino. Essi costituiscono il coronamento dell’attività da me svol-
ta, come Presidente Nazionale, per “aprire” l’A.N.Art.I. ai contatti internazionali, finaliz-
zata a rendere omaggio comune ai Caduti sui vari fronti, mentre servivano con impegno 
le rispettive “Patrie”. I Presidenti delle Associazioni estere hanno sempre avuto parole di 
elogio per l’A.N.Art.I., sono stati orgogliosi di unirsi a noi e certamente continueranno, in 
futuro, ad essere presenti ai nostri Raduni per rendere comune omaggio ai Caduti italiani 
ed a quelli delle rispettive Nazioni. 
Io lascio l’incarico di Presidente nel rispettodella volontà espressa dalla maggioranza dei 
componenti del Consiglio Nazionale con il proprio voto, ma resto tra voi, come Socio, (e 
come Presidente Nazionale Onorario se i Colleghi Delegati lo approveranno) finché avrò 
vita. 
Mi impegno anche a portare a conclusione due progetti in corso di svolgimento: il Censi-
mento degli Artiglieri decorati al Valor Militare dal 1848 ad oggi, per il quale ho ricevuto 
la collaborazione di molti Soci e la compilazione della Storia dell’A.N.Art.I., dalla sua co-
stituzione nel 1923 ai giorni nostri, per presentarla prima del centenario della nostra As-
sociazione, previsto nel 2023. 
Credo che tutti voi che avete letto fin qui queste righe comprenderete la commozione che 
provo nel firmare per l’ultima volta questo giornale a cui ho dedicato tante energie intel-
lettuali e tanta attenzione, per mantenerlo all’altezza delle sue caratteristiche e, possibil-
mente, migliorarlo sempre. 
Prima di chiudere, permettetemi di inviare un saluto anche allo “staff” della Stilgrafica ed 
al suo Direttore, nonché alla Tipografia Manfredi, che prima di lui ha composto e stampa-
to il giornale sotto la mia Presidenza. Senza la loro esperienza e la capacità compositiva 
dei rispettivi collaboratori, non ci sarebbe stato il costante apprezzamento per questo 
giornale, che ha “raccontato” a tutti la vita della nostra Associazione, alla quale dedico il 
mio commosso saluto finale. 
 

Art. Gen. Rocco Viglietta 
11° Presidente Nazionale dell’A.N.Art.I. 

Presidenza Nazionale 
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   Saluto del nuovo Presidente 
Carissimi Soci, negli anni ‘60 quando accompagnavo il mio papà, Artigliere e Presidente della Se-
zione di Rieti alle varie cerimonie nella Caserma “Attilio Verdirosi” di Rieti, e mi consentiva di 
tenere il Labaro come alfiere, mi sentivo anch’io Artigliere. La mia vita militare è stata dedicata 
all’Artiglieria e oggi, con la nomina a Presidente dell’A.N.Art.I. si completa un ciclo irripetibile. 
Se oggi posso gioire per questo prestigioso incarico lo devo a quanti mi hanno dato fiducia soste-
nendo la mia candidatura. Siete stati tanti e ciò mi ha riempito di orgoglio e mi onora, anche se il 
compito che mi avete affidato sarà arduo. Sono certo di poter contare in questo mio nuovo per-
corso sulla presenza e disponibilità dello Staff della Presidenza Nazionale insieme al supporto 
qualificato, consapevole e leale dei Delegati e Rappresentanti Regionali. 
Un pensiero commosso rivolgo ai nostri Soci che nel corso dell’anno ci hanno lasciato. Ai loro fa-
migliari va il nostro pensiero unito nella consapevolezza del loro grande dolore. 
Il lavoro svolto fino ad ora sotto la guida del Gen. Rocco Viglietta è stato pregevole ed i risultati 
ottenuti lusinghieri. A me spetta il compito di proseguire in tale impegno cercando di essere il più 
possibile presente sul territorio per rivitalizzare l’Associazione e dare un maggiore impulso per 
una partecipazione più attiva alla vita associativa. Seguitiamo sempre ad essere presenti alle varie 
cerimonie, alle attività, alle riunioni, alle manifestazioni a carattere locale e non, contribuendo con 
proposte e iniziative che contemplino le esigenze attuali che richiedono un radicale cambiamento 
e che sono volte all’accrescimento della vita associativa. Molti di Voi ormai, dopo 10 anni di mia 
presenza nella Associazione mi conoscono bene, sanno che sono sempre pronto al confronto, che 
amo essere tra Voi, parlare ed ascoltare le Vostre richieste, darvi dei consigli e dividere con Voi 
gioie e dolori……… dolori di vita associativa, ovviamente! Questo mio modo di relazionarmi mi ha 
consentito di conoscere bene molti Voi, di comprendere quali sono i valori che vi animano e come 
vorreste vivere questa vita associativa. So bene che la nostra Associazione poggia su solide basi, 
ma so altrettanto bene che se vogliamo proseguire in questo cammino dobbiamo creare una 
“nuova” Associazione, una Associazione che possa rispecchiarsi nella realtà della società in cui 
viviamo oggi e che possa operare, riadeguando il proprio Statuto ad un ritmo di vita più moderno, 
più agevole, più veloce e meno rigido, avendo come traguardo solo il bene della Associazione e la 
conseguente possibilità di seguitare negli anni a mantenere alto, davanti a tutti, il nostro Meda-
gliere, immagine della gloria dell’A.N.Art.I. La sopravvivenza della nostra Associazione non può e 
non deve essere condizionata dalla rigidità dello Statuto che, pur dettando regole di base deve 
consentirci ampia possibilità di azione. Come primo atto, iniziamo subito ad allargare e rafforzare 
la base aprendo la porta a nuove iscrizioni, a nuovi Soci, ai nostri Amici in uniforme, agli Arti-
glieri in servizio che sono sempre con noi nelle nostre piccole o grandi cerimonie. Lo so che non è 
facile, ma la buona volontà per far ciò non ci manca, così come le capacità di relazionarci con lo-
ro. Con il continuo supporto da parte del Comandante e del Comando Artiglieria siamo riusciti ad 
avere in ciascun Reggimento un Referente per un continuo rapporto, sono certo che con il Suo 
aiuto riusciremo anche in questa impresa. Per noi, che a diverso titolo abbiamo indossato l’unifor-
me, ogni occasione è buona per consolidare rapporti di fratellanza che ci uniscono, per riflettere 
sugli ideali che hanno animato e indirizzato le nostre scelte di vita. Vinceremo anche questa sfida. 
In una società distratta e impegnata su molteplici sfide e in cui raramente si parla di valori, si av-
verte più che mai la necessità di trasmettere gli ideali dei quali noi siamo portatori: onestà, lealtà, 
spirito di servizio, sacrificio, abnegazione, e noi siamo, oggi, i soli a poter soddisfare questa esigen-
za. Noi artiglieri abbiamo il dovere morale di ricordarli e di trasmetterli, per quanto sarà possibile, 
alle generazioni presenti ma in modo particolare a quelle future. 
Da parte mia ci sarà il massimo impegno affinché ciò accada, affinché questa Associazione possa 
adeguarsi al cambiamento radicale che ha avuto negli anni la Società, torni a vivere e viva nel 
tempo solo per merito Vostro.  

Art. Gen.  B. Pierluigi GENTA 
12° Presidente Nazionale dell’A.N.Art.I. 

Presidenza Nazionale 
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Il compleanno del più famoso Artigliere della storia 
15 agosto 1769- 2019 
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All’ombra degli S-400 russi, si infiamma 
lo scontro fra Usa e Turchia in Siria 

La portata del dossier missilistico può sparigliare le carte dell’impasse 
in Siria, aumentando il divario tra Washington e Ankara e confermando 
il riavvicinamento di quest’ultima alla Russia. Una dinamica che il mon-
do arabo non può permettersi di ignorare. 
L’arrivo in Turchia del sistema missilistico S-400 dalla Russia – le cui prime componenti 
sono state scaricate in settimana – rappresenta una svolta potenzialmente decisiva nel 
braccio di ferro tattico tra Ankara e Washington, un tornante che rivela la paradossale 
debolezza Usa. Che il presidente Recep Tayyip Erdoğ an ha percepito meglio di chiunque 
altro. 

 Attualità 

 

 
 

 

 

 

http://bit.ly/2LQinqL
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Se gli Stati Uniti sanzionassero la Turchia come minacciato con inusitata violenza dal se-
gretario di Stato Mike Pompeo, legittimerebbero l’ulteriore slittamento di Ankara verso 
Mosca. Conferendo a tale moto carattere perpetuo. In tal senso, occorre tenere a mente 
che oltre l’80% della popolazione turca considera gli Stati Uniti la principale minaccia alla 
propria sicurezza e solo il 5% guarda a Washington come a un alleato. Un quarto dei turchi 

vede invece nella Russia un “paese 
amico”. E con gli S-400 posizionati 
nella base Akıncı – quartier generale 
dei golpisti del 15 luglio 2016 – i 
“nostri ragazzi” non potrebbero più 
bombardare la nazione turca come 
nella “notte durata un secolo”. D’altra 
parte, se Erdoğ an riuscisse a installa-
re gli S-400 senza pagare dazio emer-
gerebbe come vincitore assoluto della 
partita con il più alto coefficiente di 
difficoltà tra quelle giocate negli ulti-

mi decenni in Anatolia. Per gli americani il problema è che le conseguenze sarebbero si-
mili. Erdoğ an userebbe la sua forza per irrobustire l’asse con Mosca.  Le motivazioni stra-
tegiche di questa scelta tattica traspaiono nitidamente dalle acque mediterranee, infilzate 
dalle trivelle delle navi turche che perforano il bacino cipriota. Attività pretestuose volte 
a consolidare la presenza militare turca intorno all’isola e in quanto tali condannate dagli 
Usa. I quali hanno aumentato esponenzialmente la pressione sugli spazi marittimi vitali 
della Turchia, premendo sull’Egeo dalla Tracia, dalla Tessaglia, da Creta. E con sempre 
maggiore intensità dal Dodecaneso – arcipe-
lago strategico per Ankara, che Ahmet 
Davutoğ lu considera il vero “stretto” turco. 
Chiudendolo, si può infatti imbottigliare la 
Marina turca nell’Egeo, frustrando le sue 
ambizioni di proiezione oceanica e soprattut-
to rendendo impossibile la difesa di Cipro, 
fulcro della geopolitica marittima della Tur-
chia. 
Washington giustifica la crescente pressione 
greco-americana sulla “patria blu” e il propo-
sito di assegnare ad Atene il ruolo di gen-
darme dell’Egeo con l’esigenza di 
“combattere l’influenza maligna della Russia”. Obiettivo che conferma ad Ankara come il 
contenimento della Russia implichi inevitabilmente il proprio. Intenzione le cui conse-
guenze geopolitiche – per quanto inintenzionali – uniscono inevitabilmente i due paesi ri-
vali contro la percepita minaccia comune. 

Attualità 

 

 
 

 

 

 

http://bit.ly/2LQK1nw
http://www.limesonline.com/cartaceo/non-si-usa-laeronautica-per-fare-i-golpe-lo-sanno-anche-i-bambini
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Dall’estero 

Test nucleari: Bikini più radioattiva di Chernobyl 
60 anni dopo la fine dei test Usa nell'Oceano Pacifico la radioattività 
su alcune delle Isole Marshall è superiore a quella che si misura attor-
no a Chernobyl. 

In seguito all'esplosione del reattore 4 della centrale nucleare di Chernobyl, il 26 aprile 
1986, l'intera copertura dell'edificio della centrale divenne ufficialmente uno dei luoghi 
più pericolosi sulla Terra: là, se una persona si fosse fermata per soli due minuti, la quan-
tità di radiazioni che avrebbe assorbito l'avrebbe uccisa. A distanza di oltre trent'anni la 
zona di esclusione, che comprende diversi chilometri attorno alla centrale, è ancora rigida-
mente controllata, con zone totalmente off-limits(oltre all'edificio stesso della centrale, 
naturalmente) e altre dove accesso, misure di sicurezza e tempo di permanenza sono rego-
lamentate. Una analoga situazione si registra nelle vicinanze della centrale di Fukushima, 
in Giappone, compromessa dallo tsunami del 2011 e ancora in fase di messa in sicurezza.  
CHI STA PEGGIO.  
C'è però una zona del Pianeta dove la contaminazione è di gran lunga superiore, al punto 
che non si prevede un possibile ritorno per l'uomo: è la zona settentrionale delle Isole 
Marshall, un gruppo di isole, atolli e piccoli arcipelaghi che si estende su di una superficie 
complessiva di circa 12.000 km quadrati di Oceano Pacifico, con meno di 200 km quadra-
ti di suolo. Nella regione settentrionale di questo Stato insulare a metà strada tra le Ha-
waii e l'Australia, tra il 1946 e il 1958 gli Stati Uniti condussero 67 test nucleari e la ra-
dioattività è, ancora oggi, talmente elevata da rendere improponibile la ricolonizzazione di 
isole diventate famose, come Bikini: è quanto risulta da uno studio pubblicato su PNAS, 
condotto da ricercatori della Columbia University (New York).  

https://www.focus.it/speciali/chernobyl-2016-nuove-foto-e-storia-del-disastro-nucleare
https://www.focus.it/ambiente/natura/la-mappa-radioattiva-della-foresta-rossa-di-chernobyl
https://www.focus.it/ambiente/ecologia/fukushima-8-anni-dopo-operazioni-bonifica-centrale-nucleare
https://www.focus.it/scienza/scienze/le-isole-marshall-sono-quasi-di-nuovo-abitabili
https://www.pnas.org/content/early/2019/07/09/1903421116


12 

Dall’estero 

UNDICI ISOLE INABI-
TABILI. I rilevamenti 
condotti negli ultimi mesi 
sul posto hanno messo in 
luce la presenza di vari ele-
menti radioattivi (americio, 
cesio e due tipi di pluto-
nio), sottoprodotti delle 
reazioni nucleari, in 38 
campioni di suolo prelevati 
da 11 atolli.  

La più alta dose di radia-
zioni è stata misurata 
sull'isola di Bikini, dove gli 
Usa fecero detonare la loro 
arma più impressionante 
(operazione Castle Bravo), 
una bomba all'idrogeno, e 
dove poi affondarono doz-

zine di navi ormai radioattive. Complessi-
vamente, i test americani hanno lasciato 
sul campo delle Marshall fino a 1.000 vol-
te la quantità di plutonio dispersa a Cher-
nobyl e a Fukushima.  

Un secondo studio condotto dallo stesso 
team ha messo in luce che i frutti degli 
alberi presenti su alcune isole contengono 
cesio-137 in quantità superiore a qualun-
que standard internazionale di sicurezza, 
ancora oggi addirittura superiore a quella 
rilevata nella regione di Chernobyl a 10 
anni dall'incidente. A tutt'oggi quattro iso-
le delle Marshall (Runit, Enjebi, Bikini e 
Naen) sono disabitate, e per queste non 
c'è una prospettiva di rientro: i ricercatori 
sostengono anche che occorre tenere alla 
larga le popolazioni delle altre isole, per-
ché anche solo avvicinarsi può avere gravi 
conseguenze.  

Il cratere lasciato nel reef dell'atollo Bikini nel corso dell'operazione Castle 
Bravo: ancora oggi è visibile dallo Spazio.  

Un estratto della mappatura condotta sulle isole della 
regione settentrionale delle Marshall: i colori corrispon-
dono ai livelli di radioattività (la scala è a destra); i punti 
neri sono tutti i luoghi in cui sono state effettuate le mi-
sure. Si noti l'importante e diffusa contaminazione di 
Bikini e Naen.  

https://www.pnas.org/content/early/2019/07/09/1903481116
https://www.pnas.org/content/early/2019/07/09/1903481116
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News 

Dismissione della caserma "Giulio Cesare", il Comune 
interessato all'immobile  

„Giornata dedicata 
alla visita della ca-
serma Giulio Cesare 
di Rimini, dove è di 
stanza il II° Gruppo 
del 121° Reggimen-
to Artiglieria Con-
traerea, per il Capo 
di Stato Maggiore 
dell’Esercito, gene-
rale Salvatore Fari-
na e per il sottose-
gretario alla Giusti-
zia, on. Jacopo 
Morrone. La visita, 
di grande interesse, 

si è svolta in un clima di confronto costruttivo con tutte le autorità presenti, tra cui il 
prefetto Alessandra Camporota e il sindaco Andrea Gnassi, anche in vista dell’imminente 
chiusura della struttura prevista per il mese di settembre.“  
„Morrone è stato accompagnato a visitare la struttura assistendo a una fase di addestra-
mento con l’impiego di alcuni uomini e mezzi. Si è poi svolto un briefing dove il Coman-
dante del II Gruppo del 121°, tenente colonnello Luca Vigna, ha illustrato nei minimi det-
tagli la struttura e le attività svolte nel corso dell’anno, facendo così emergere un quadro 
di altissima professionalità e grande dedizione al lavoro. Il generale Farina ha, poi, incon-
trato i militari presenti prestando grande attenzione alle problematiche del personale e 
illustrando i criteri di reimpiego dei militari in altre strutture.“  
„Sull'immobile è caduto l'occhio del Comune di Rimini che potrebbe acquistare la caserma 
"Giulio Cesare" realizzata 83 anni fa. "Da sindaco - ha commentato Gnassi - non vorrei che 
diventasse un luogo abbandonato e a rischio degrado. Vediamo già tutti i giorni l'esempio 
vergognoso della nuova Questura di via Ugo Bassi". Sul futuro della caserma il primo cit-
tadino si è detto disponibile ad interessarsi sui 70 mila metri quadrati che potrebbero fini-
re all'asta ad un prezzo di mercato e a partecipare attivamente a un tavolo di lavoro col 
ministero della Giustizia, della Difesa e la Prefettura, per individuare la migliore destina-
zione dell'area che "deve integrarsi con la strategia del Masterplan e con le funzioni che 
sono necessarie alla nostra comunità e al suo sviluppo. Non esiste che non sottostia alla 
pianificazione generale della città. Così come non esiste che resti un luogo di nessuno per 
un tempo indefinibile". 
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News 

LA RISCOPERTA DEL BUON VECCHIO CALIBRO 
7,62X51 

Si comincia a riconside-
rare l’impiego del 
7,62x51 mm, soprattutto 
dopo le esperienze matu-
rate in teatri come l’Af-
ghanistan e l’Iraq. 
A tal proposito, il Bri-
tish Army, ha condotto 
una serie di prove tecni-
che e tattiche, nell’arco 
temporale di tre anni 
(2013-2016), circa l’uti-
lizzo, da parte della 
squadra di fanteria, della 
LMG (Light Machine 
Gun) belga MINIMI in 
calibro 5,56x45 mm. 
Dai test effettuati risul-

terebbe che circa il 70% dei colpi esplosi con la MINIMI (versione PARA), alle normali 
distanze d’ingaggio, non abbia colpito il bersaglio! Inoltre, la dispersione del fuoco è risul-
tata così importante da rendere il tiro di saturazione d’area del tutto inefficace (per soste-
nere tali volumi di fuoco le squadre di fanteria sono costrette a trasportare oltre 20 kg di 
munizioni 5,56x45 mm). Le missioni in Afghanistan e Iraq - ma anche il più recente con-
flitto siriano – hanno evidenziato come gli scontri a fuoco avvengono alle medie/lunghe 
distanze, dove le prestazioni delle armi camerate con il 5,56x45 mm sono fortemente pe-
nalizzate. Anche le successive prove effettuate, con la MINIMI a canna lunga, hanno dato 
esiti negativi. Quindi il British Army ha deciso, lo scorso anno, di eliminarle dalla dotazio-
ne delle squadre di fanteria (attualmente manca ancora la conferma definitiva da parte 
dello Stato Maggiore). Tra le opzioni valutate c’è quella di reintrodurre, al posto della MI-
NIMI, i fucili mitragliatori BREN (L-4A3) in calibro 7,62x51 mm. Altra proposta è quella 
di aumentare, nella squadra di fanteria, il numero di fucili semi-automatici L-129A1 cali-
bro 7,62x51 mm, in modo da sostituire il fuoco di saturazione con quello di precisione. 
Le stesse considerazioni le stanno facendo sia il Corpo dei Marines degli Stati Uniti - con 
la progressiva sostituzione delle M-249 SAW - che lo U.S. Army con il lancio del program-
ma NGSAR (Next Generation Squad Automatic Rifle), incentrato sull’adozione del nuovo 
calibro 6,5 mm Creedmoo 
Lgt. Raffaele MINIERI 
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Supercannoni al plasma magnetizzato con velo-
cità di tiro Mach 6 e gittata di 100 km: l’arma 
‘fine del mondo’ della Cina 

L’esercito cinese si sta preparando a collaudare artiglieria al plasma magnetizzato in gra-
do di sparare colpi iperveloci a una velocità superiore a Mach 6, sei volte la velocità del 
suono, come hanno riportato alcuni media del Paese. La potenza e la portata di tiro di 
un’arma del genere probabilmente darebbero enormi vantaggi sul campo di battaglia, pre-
supponendo che l’arma funzioni davvero — cosa che, a quanto pare, l’esercito cinese vuo-
le scoprire. L’Esercito di liberazione del popolo (Elp) avrebbe iniziato a cercare fornitori 
di sistemi di collaudo di artiglieria al plasma magnetizzato, come indica un avviso pubbli-
cato recentemente sul sito ufficiale usato dall’esercito cinese per il procurement. 
Presumibilmente i collaudi previsti hanno lo scopo di verificare le teorie esposte in un 
brevetto dell’Accademia di ingegneria delle Forze armate dell’Elp, registrato quattro anni 
fa presso l’Ente nazionale cinese per la proprietà intellettuale. 
Il brevetto dell’esercito cinese spiega come il plasma magnetizzato teoricamente potrebbe 
incrementare la potenza dell’artiglieria. 

Soldati di fanteria assegnati a una brigata mista del 71° battaglione dell’esercito cinese si coordinano con i carri armati da 

combattimento per assaltare le finte posizioni dei nemici durante un esercizio di addestramento, 24 dicembre 2018. Esercito 

cinese/Jiao Mingjin e Li Pengfei 

http://english.chinamil.com.cn/view/2019-02/19/content_9429639.htm
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In primo luogo verrebbe creato un campo magnetico all’interno della canna dell’arma, 
usando un rivestimento esterno fatto di un materiale magnetizzato e un generatore di 
campi magnetici all’interno. 
Successivamente, a ogni colpo sparato, l’enorme calore e la pressione generati all’interno 
della canna causerebbero la ionizzazione di una parte del gas, trasformandolo in plasma e 
formando un sottile strato protettivo di plasma magnetizzato sulle pareti interne della 
canna. Gli sviluppatori credono che il plasma ridurrebbe l’attrito e al tempo stesso isole-
rebbe dal calore, ampliando in tal modo la potenza e la portata di tiro dell’arma senza 
metterne a rischio l’integrità strutturale o comprometterne la durata nel tempo. 

Il plasma magnetizzato 
sembra prelevato diretta-
mente da un libro di fanta-
scienza, ma a quanto pare 
è una tecnologia su cui la 
Cina si sente sicura di po-
ter puntare. 
I media del Paese sosten-
gono che i sistemi di arti-
glieria al plasma magnetiz-
zato, se funzionassero co-
me previsto, potrebbero 
essere installati facilmente 
su carri armati e cannoni 
semoventi. Queste armi 
sono più gestibili dei can-

noni elettromagnetici sperimentali cinesi, che secondo alcune fonti sono in fase di collau-
do in mare aperto. Alcuni media cinesi hanno riportato che questo concept sarebbe già 
stato collaudato su alcuni carri armati. A differenza del cannone elettromagnetico navale, 
basato su una tecnologia completamente nuova, l’artiglieria al plasma magnetizzato sareb-
be più che altro una versione aggiornata dei cannoni tradizionali usati dall’esercito cinese. 
Alcuni esperti dell’esercito cinese hanno detto ai media del Paese che in base alle loro sti-
me, questo miglioramento potrebbe ampliare la portata di tiro di un obice tradizionale da 
155 mm da 30-50 chilometri circa a un centinaio di chilometri. Inoltre la velocità iniziale 
delle palle sparate sarebbe superiore a Mach 6, poco al di sotto della velocità prevista dei 
proiettili di un cannone elettromagnetico.  
La Cina è “sul punto di mettere in campo alcuni dei sistemi di armamenti più moderni del 
mondo” hanno affermato a gennaio gli autori di un report della Defense Intelligence 
Agency statunitense. 

Un carro armato da combattimento ZTZ-96A di una brigata del 76° batta-
glione dell’Elp spara un colpo contro un finto bersaglio durante un’esercita-
zione di tiro realistica nella provincia cinese nord-occidentale di Gansu, 20 
febbraio 2019. Esercito cinese/Li Zhongyuan 

http://english.chinamil.com.cn/view/2019-02/19/content_9429639.htm
http://www.dia.mil/Portals/27/Documents/News/Military%20Power%20Publications/China_Military_Power_FINAL_5MB_20190103.pdf
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Tuttavia il Paese non è l’unico partecipante di questa gara; l’esercito statunitense è infatti 
deciso a non lasciarsi battere da nessuno in termini di potenza di fuoco. 

L’esercito statunitense attualmente sta facendo uno sforzo per incrementare la portata di 
tiro della sua artiglieria: l’obiettivo è mantenere una potenza di fuoco superiore a quella 
dei Paesi che rappresentano una minaccia in quanto sono quasi al loro stesso livello, cioè 
la Cina e la Russia. I nuovi Erca (cannoni con portata di tiro estesa) hanno già raddoppia-
to la portata di quelli tradizionali, sparando colpi fino a 62 chilometri di distanza. L’obiet-
tivo immediato della divisione Long Range Precision Fires, che fa parte dell’Army Futu-
res Command, è quello di raggiungere una portata di tiro di 70 chilometri; l’esercito però 
ha in programma di arrivare a sviluppare un cannone strategico che sarà in grado di spa-
rare colpi a oltre 1.000 miglia di distanza (più di 1.600 chilometri), annientando le difese 
del nemico in zone strategiche che non consentono alcun accesso. L’esercito statunitense 
sta anche esplorando la possibilità di usare cannoni iperveloci per ampliare la portata di 
tiro della sua artiglieria. 

Un carro armato M109 Paladin in servizio presso la Batteria B del 4° Battaglione del Primo 
reggimento di artiglieria sul campo della Divisione artiglieri di Fort Bliss, Texas, spara un 
colpo fra i monti dell’Oro Grande Range Complex, New Mexico, 14 febbraio 2018.  
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Debito Usa: il Giappone supera la Cina e diventa 
il principale detentore estero 
Stando ai dati relativi a giugno 2019 rilasciati recentemente dal Dipartimento del Tesoro Usa, 

il Giappone ha superato la Cina come principale detentore estero di debito a stelle e strisce 

 
Secondo i dati rilasciati 
dal Dipartimento del Te-
soro Statunitense, la Ci-
na ha perso il suo status 
di maggiore detentore di 
debito Usa, facendo sali-
re al primo posto 
il Giappone. 
Nello specifico, il Paese 
nipponico detiene 1,12 
mila miliardi di dollari di 
debito a stelle e stri-
sce (valore più alto degli 

ultimi due anni e mezzo), contro gli 1,11mila miliardi del Dragone. 
Uno dei motivi che spinge gli acquisti di debito statunitense è la caccia ai rendimenti: con oltre 
15mila miliardi di bonds a rendimento negativo, i “porti sicuri” che offrono uno yield positivo sono 
diventati una chimera. A tal proposito, si segnala che il titolo di Stato a 10 anni del Paese del sol 
levante rende il -0,23%. 
Negli ultimi mesi, il debito statunitense è sotto i riflettori a causa dei timori relativi al fatto che la 
Cina, come risposta ai dazi di Trump, potesse iniziare a vendere Treasuries. A tal proposito, lo 
scorso giugno il Dragone ha ricominciato a riacquistare bonds governativi Usa dopo tre mesi con-
secutivi in cui l’esposizione era diminuita. 

Debito Usa: chi sono i 
principali detentori esteri? 
Stando alle informazioni 
reperite dalla piattaforma 
Bloomberg, il debito sta-
tunitense in mano ai de-
tentori esteri è di 6.636,3 
miliardi di dollari. Oltre a 
Giappone e Cina, gli altri 
detentori stranieri più im-
portanti sono il Regno 
Unito con 341,1 miliardi 
di dollari, il Brasile con 
311,7 miliardi e l’Irlan-
da con 262,1 miliardi. 
Ben minore l’esposizione 
dell’Italia, a 45,4 miliardi 
di dollari.  Debito Usa detenuto da Giappone (in rosa) e Cina (in rosso). Fonte: Bloomberg 
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Ancora dieci anni di Stazione spaziale internazionale. E poi?  
Senza tema di esagerazione, possiamo dire che è la nostra casa nello Spazio. Su cui finora 
hanno abitato - non contemporaneamente, s'intende - oltre duecento astronau-
ti provenienti da diciotto paesi diversi. Ultimo inquilino, in ordine di tempo, Luca Parmi-

tano , che ci è arrivato ( per la seconda vol-
ta, e con il ruolo di comandante ) il giorno 
in cui sulla Terra celebravamo il 50 ° anni-
versario dello sbarco sulla Luna . Parliamo, 
naturalmente, della Stazione spaziale inter-
nazionale, l'ultimo avamposto dell'umanità, 
che dal 20 novembre 1998 orbita senza so-
sta attorno al nostro pianeta, a circa 400 
chilometri di quota. Ha percorso ancora ol-
tre otto miliardi di chilometri e vi sono 

condotti quanti di esperimenti scientifici: secondo i piani, continuerà a funzionare fino al 
2024 per poi essere “smantellata, distrutta o riutilizzata normalmente” entro il 2028. Vie-
ne naturale chiedersi, allora, cosa succederà dopo: chi raccoglierà le vestigia della Stazio-
ne? Con cosa la sostituiremo? Ecco una panoramica sui possibili scenari futuri.  
Questione di soldi 
Il futuro della Stazione spaziale internazionale non è legato solo a questioni scientifiche e 
tecnologiche. A dettare l'agenda sono e saranno, com'è facile immaginare, i denari . Lo 
scorso anno, la NASA ha 
fatto sapere, senza troppi gi-
ri di parole, che nel bilancio 
2019 ha richiesto “incluso 
delle proposte per terminare 
il finanziamento della Stazio-
ne spaziale internazionale 
entro il 2025”, anche 
se aperto la porta a un an-
nuncio affitto ad agenzie pri-
vate : "Siamo in una situazio-
ne in cui includiamo tutti in 
grado di garantire una gestio-
ne economica efficiente della 
Stazione spaziale internazio-
nale", aveva detto Jim Bri-
denstine, amministratore dell'agenzia spaziale statunitense, che gestisce l'avamposto insie-
me alla russa Rka , all'europea Esa , alla giapponese Jaxa e alla canadese Csa . 

https://www.galileonet.it/dieci-anni-stazione-spaziale-internazionale-poi/
https://www.wired.it/topic/luca-parmitano/
https://www.wired.it/topic/luca-parmitano/
https://www.wired.it/scienza/spazio/2019/07/19/luca-parmitano-partenza-beyond/
https://www.wired.it/scienza/spazio/2019/07/19/luca-parmitano-partenza-beyond/
https://www.wired.it/scienza/spazio/2019/07/17/anniversario-sbarco-luna-programma-apollo/
https://www.wired.it/scienza/spazio/2019/07/17/anniversario-sbarco-luna-programma-apollo/
https://www.wired.it/scienza/spazio/2018/06/06/stazione-spaziale-affitto/
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La dichiarazione di Bridenstine è 
arrivata a una conferma di quan-
to già suggerito da Trump a ini-
zio 2018: nel budget inviato al 
Congresso, il presidente chiarì 
che “l'intenzione è che la Nasa 
dia priorità a servizi volti a sup-
portare un innovativo e sosteni-
bile programma di esplorazione 
spaziale con l'appoggio di part-
ner commerciali internazionali ”.  
Il messaggio, neanche troppo ve-
lato, è abbastanza chiaro: non 
abbiamo abbastanza fondi da de-

stinare al mantenimento della Stazione, e siamo alla ricerca di partner organizzati ad apri-
re il portafogli per subappaltarla . Resta da vedere, ora, chi sarà la prima mossa in tal 
senso. Se c'è qualcuno che vuole farlo: come notato notare lo scorso anno Michele Dioda-
ti, “è obiettivamente difficile che i privati si assumano un onere così gravoso, soprattutto 
in considerazione del fatto che non è facilissimo immaginare in che modo la prosecuzione 
dell'attività scientifica sulla stazione spaziale internazionale può portare benefici economi-
ci agli investitori privati. Questi potrebbero vendere servizi alla Nasa, come 
già SpaceX per esempio, ma in ogni caso previsto assumersi, almeno inizialmente, un one-
re complessivo pari all'importo complessivo che la Nasa deciderà di non erogare più ”. 
I piani della Cina 
Quale sia il suo destino, è molto probabile che la Stazione spaziale internazionale abbia 
degli eredi. Uno dei progetti sul tavolo 
è la grande stazione spaziale modulare 
cinese , la grande stazione modulare 
che mostra la terza e ultima fase del 
programma Tiangong - le prime due, 
Tiangong 1 e Tiangong 2, sono già ter-
m ina t e  ( con  moda l i t à  d i ve r -
se: schianto per la prima, rientro con-
trollato per la seconda). La Stazione 
Spaziale Modulare Cinese sarà probabil-
mente un veicolo composto da tre mo-
duli pressurizzati, disposti a forma di T: un elemento centrale e due moduli che fungeran-
no da laboratori scientifici e ospiteranno un airlock per il supporto delle attività extravei-
colari e unbraccio robotico . Il lancio del modulo centrale, nome in codice Tianhe-1, ovve-
ro Armonia dei Cieli, è previsto tra il 2020 e il 2023. 

https://spazio-tempo-luce-energia.it/che-fine-far%C3%A0-la-stazione-spaziale-internazionale-7f6d2ced3022
https://chinapower.csis.org/chinese-space-station/
https://chinapower.csis.org/chinese-space-station/
https://www.wired.it/topic/tiangong-1/
https://www.wired.it/scienza/spazio/2019/07/19/stazione-spaziale-cinese-tiangong-2-cadere-terra/
https://www.wired.it/scienza/spazio/2019/07/19/stazione-spaziale-cinese-tiangong-2-cadere-terra/
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Nasa-bis: il Deep Space Gateway 
È vero, abbiamo appena detto che la 
Nasa sta cercando acquirenti per la 
Stazione spaziale internazionale. Ma 
contemporaneamente, e per fortuna, 
ha già in mente un rimpiazzo. Già due 
anni fa, infatti, l'agenzia americana 
sigla un accordo preliminare con Ro-
scosmos con il dispositivo di unire le 
forze per realizzare il Deep Space Ga-
teway, una grande stazione orbitante 
attorno alla Luna. Il Dsg sarà fonda-
mentale per la cerimonia dell'esplora-
zione dello Spazio: servirà infatti da avamposto orbitante per la missione missioni umane 
sulla Luna e su Marte. Come la Stazione spaziale, dovrebbe essere completamente assem-
blato in orbita: il lancio del primo modulo, dal peso di 50 pezzi, è programmato per il 
2022; seguiranno a breve gli altri componenti principali, tra cui un braccio robotico, l'habi-
tat per l'equipaggio e l'orologio. Se tutto fosse previsto per il secondo piano, il Gateway 
potrebbe essere già operativo entro la metà del 2025. Appena in tempo per salutare la 
Stazione spaziale internazionale. 
Un pallone nello spazio 
Si chiama B330 , ma fortunatamente non è 
un bombardiere. Tutt'altro: si tratta di un ha-
bitat spaziale gonfiabile (il numero 330 si ri-
ferisce ai metri cubi di volume disponibile) al 
cui sviluppo stanno lavorando gli esperti 
di Bigelow Aerospace . O più precisamente 
in un insieme di habitat: ciascun B330, nelle 

intenzioni dei progettisti, sarà fornito come 
stazione spaziale indipendente. L'8 aprile 
2016 la NASA ha lanciato e collegato uno 
alla Iss, mettendolo alla prova per due an-
ni. Una delle peculiarità dei B330 è il loro 
rivestimento esterno, dello spessore di qua-
si mezzo metro, che offre un'ottima prote-
zione da micrometeoriti , radiazioni spazia-
li e immondizia orbitante . 

https://www.wired.it/scienza/spazio/2017/09/28/deep-space-gateway-nuova-stazione-spaziale-americana-russa/
https://www.wired.it/scienza/spazio/2017/09/28/deep-space-gateway-nuova-stazione-spaziale-americana-russa/
https://bigelowaerospace.com/
https://www.wired.it/scienza/spazio/2015/07/17/pericolo-detrito-stazione-spaziale/
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Hotel orbitante 

Non è propriamente un piano per il dopo-Iss, ma è troppo gustoso per non citarlo: l'agen-
zia spaziale russa ha annunciato, nel 2017, un progetto di costruzione di una suite a cin-
que stelle (è il caso di dirlo) da agganciare alla Stazione spaziale internazionale negli ulti-
mi anni della sua vita. L'hotel dovrebbe essere dotato di quasi tutti i comfort: una cupola 
da cui ammirare la Terra, attrezzi per fare ginnastica e wi-fi. Prevista anche, come optio-
nal, la possibilità di uscire a tariffa una passeggiata spaziale sotto la supervisione di un 
membro dell'equipaggio. Il lancio è previsto per il 
2021. E il costo? Non proprio economico: 60 milio-
ni di dollari per un mese di permanenza. 

https://www.cntraveler.com/story/russia-is-planning-to-open-a-luxury-hotel-in-space
https://www.cntraveler.com/story/russia-is-planning-to-open-a-luxury-hotel-in-space
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Pop Corn: Cinema in spiag-
gia a San Giuliano Mare 
Sulla spiaggia libera di San Giuliano Mare, si rinnova l'appunta-
mento dell'estate 2019 con Cinema Pop Corn, per trascorrere 
una serata sulla spiaggia guardando  film famosi sotto le stelle.   
Ogni mese una rassegna cinematografica diversa, con una matri-
ce romantica: a giugno il tema è 'GRANDI SOGNATORI' men-
tre la rassegna di luglio è dedicata a 'VIAGGI E STORIE FUO-
RI DAL TEMPO'. Ad agosto, le proiezioni riguardano 
'ROMANZI SULL' AMICIZIA'  
lunedì 1, 8, 15, 22, 29 luglio; 5, 12, 19, 26 agosto 2019 
 
 

Bradipo Beach  
Bagno 104/105, via Regina Margherita - Marebello Rimini 

l Comitato Turistico di Marebello propone una festa sulla spiag-

gia al Bradipo Beach (bagno 104/105), con musica e divertimen-

to per tutte le età.  

Questi gli appuntamenti dell'estate:  

4, 13 e 27 giugno 2019 5, 11 e 18 luglio 2019 

1 e 22 agosto 2019  

 
 
 

 
 

Spiagge benessere 
 
 
XVI edizione del circuito di servizi benessere sulla Riviera di 

Rimini, con tante opportunità per vivere il mare in natura, salute e 

armonia. 

Dodici settimane di incontri, attività benessere, gruppi esperienza-

li, discipline olistiche, ginnastiche posturali, arti e danze orientali, 

meditazioni con operatori del benessere in oltre 30 stabilimenti 

balneari.  

dal 10 giugno al 30 agosto 2019  

Ecco le spiagge del benessere a Rimini:  

- zona Lagomaggio: 76 Zaffiro - 78 Sabbia d'oro - 79 Giovanni 

- zona Bellariva: 96 -97 - 98 Acquamarina  
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Torna, per il nono anno consecutivo, la PASSEGGIATA CULTU-
RALE SERALE ESTIVA tra luci e notturni fascinosi, tra i viali e le 
piazze del centro storico, in compagnia di una guida esperta e dalla 
narrazione accattivante. La visita guidata consente un primo incontro 
con la storia ed i monumenti di Rimini, svelandone la bellezza e l'im-
portanza: l'Arco d'Augusto, il Tempio Malatestiano, Castel Sismon-
do, il Ponte di Tiberio, con la nuova cornice della Piazza sull’Acqua. 
Verranno inoltre ricordate le vicende di personaggi illustri legati alla 
città: da Giulio Cesare all'imperatore Augusto, da Francesca da Rimi-
ni a Sigismondo Pandolfo Malatesta, fino a Federico Fellini. La visi-
ta si conclude con l’ingresso al mitico Cinema Fulgor, da poco ria-
perto alla programmazione cinematografico, per ammirare la sala 
decorata dal premio Oscar Dante Ferretti. A cura di Michela Cesari-
ni, storica dell’arte e guida abilitata. La prenotazione è obbligato-
ria entro le ore 10.00 del giorno di visita. Le visite si svolgono anche 
in lingua inglese al venerdì, prenotandosi al 333 
7352877, michela.cesarini@discoverrimini.it    
 
 
Nell'ambito del programma Riutilizzasi Colonia Bolognese, l'Asso-
ciazione Il Palloncino Rosso in collaborazione con lo Studio di Psi-
cologia BenEssere in Mente, propone 12 incontri di rilassamento e 
mindfulness. 
Il 4, 11, 18, 25 giugno, presso la sala restaurata della Colonia Bolo-
gnese; 
il 2, 9, 16, 23 luglio presso la sala dello Studio BenEssere in Mente, 
sito in via Clerici Carlotta n 14, mentre a settembre, il 3, 10, 17, 24, 
presso la sala della Colonia Bolognese. Ogni incontro ha la durata di 
un'ora e verranno fatte sperimentare due tecniche diverse che hanno 
il comune obiettivo di accrescere il benessere psicofisico della perso-
na che le mette in pratica: il Rilassamento Muscolare Progressivo di 
Jacobson e la Mindifulness. Il numero dei posti è limitato a 20 perso-
ne. Il costo del singolo incontro è di euro 15. Una parte del ricavato 
verrà donata all'Associazione di promozione sociale, Il Palloncino 
Rosso, fondata a Rimini nel 2015, che si occupa di innovazione so-
ciale e rigenerazione urbana. Con più frequenza si praticano rilassa-
mento e meditazione maggiori sono i benefici ottenibili, uno tra quali 
l'incremento della capacità di resilienza allo stress quotidiano.  

 
 
Coco Beach (bagno 106/B), via Regina Margherita e Carnaby 
Club, viale Brindisi, 20 - Marebello Rimini 
La YELLOW NIGHT è un grande party sulla spiaggia orga-
nizzato da Young People Hotels in collaborazione con la di-
scoteca Carnaby Club e con il Bagno 106 Cocobeach di Mare-
bello. La festa inizia al calar del sole, intorno alle 21,30 e l’in-
gresso è sempre gratuito. La serata è ricca di sorprese: ospiti 
speciali, musica, dj set, bar, animazione, assaggi di piadina 
con nutella, lanci di gadget, fuochi d’artificio… Intorno a 
mezzanotte, la festa prosegue all’interno del Carnaby Club 
con ingresso a pagamento.  
 
 

 
Apertura serale della Domus 
del chirurgo e del Museo della 
Città 
 
Il mercoledì è possibile anche scoprire la ricca offerta culturale 

della città con l'apertura serale straordinaria del museo della 

città e della Domus del chirurgo aperti con ingresso gratuito.  

tutti i mercoledì dal 26 giugno al 28 agosto 2019 

http://michela.cesarini@discoverrimini.it/
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La Magnèda 
 
In occasione della Rimini Shopping Night, che vede le attività 
del centro storico aperte anche la sera, i mercoledì di luglio ed 
inizio agosto, diventa protagonista anche la zona del Mercato 
Coperto. 
Le eccellenze del Mercato Coperto vengono preparate dal 
vivo per il pubblico dagli operatori del mercato con 'La Ma-
gnèda - Cena al Mercato Coperto'. La tradizione incontra lo 
street food.  
 Oltre alle specialità culinarie non mancheranno musica e 
intrattenimento anche per i bambini.  
 
Mercato coperto, via Castelfidardo, 15 - Rimini centro storico 
 
 

Storie nel chiostro...di sera  
 
Il Chiostro della Biblioteca Ragazzi apre le porte nelle sere 
d'estate: l'ultimo giovedì del mese dalle 20 alle 21.15 storie a 
cura dei Lettori Volontari. Prima e dopo le letture la Bibliote-
ca sarà aperta a tutti i bambini e ragazzi per servizio di presti-
to, fino alle ore 22.  
Le letture sono ad ingresso libero, non serve prenotazione e 
sono rivolte ai bambini dai 4 ai 8 anni.  
In caso di maltempo l'evento si svolgerà all'interno della Bi-
blioteca.  
Chiostro della Biblioteca, via Gambalunga, 27 - Rimini centro 
storico  
 

I mercoledì dell'arte a Rimini 
 
Rimini Reservation propone nuovi itinerari culturali, per far 
scoprire ai turisti i luoghi della cultura ritrovati del centro 
storico. Tutti i mercoledì dal 26 giugno al 28 agosto ed ecce-
zionalmente sabato 6 luglio in occasione della Notte Rosa, le 
guide di Discover Rimini e di Guidopolis, accompagneranno i 
visitatori attraverso percorsi tematici  - la Rimini romana, la 
Rimini Malatestiana, la Rimini del Rinascimento, la Rimini 
dell’Ottocento – che toccheranno i tanti luoghi storici, artistici 
e identitari della città, dalla Domus al Tempio Malatestiano, 
passando appunto per due spazi rimessi al centro della vita 
culturale riminese come Castel Sismondo e il Teatro Galli.   
mercoledì 3, sabato 6, mercoledì 10, 17, 24, 31 luglio; 7, 14, 
21, 28 agosto 2019  
 

Piero e Sigismondo nella Rimini del Rinascimento 
Il percorso partirà dal capolavoro ed edificio simbolo del Rinascimento, il Tempio Malate-
stiano, progettato da Leon Battista Alberti per il signore di Rimini ed espressione della 
rinascita della cultura classica. Nella chiesa si ammirerà il ritratto a figura intera di Sigi-
smondo Pandolfo Malatesta, realizzato ad affresco dal maestro della pittura prospettica nel 
1451. 
Raffigurato nell’affresco di Piero della Francesca, Castel Sismondo (visita dall’esterno), 
sarà la seconda tappa del percorso, che proseguirà al Museo della Città, dove preziose me-
daglie malatestiane sveleranno il ruolo primario di Sigismondo Pandolfo Malatesta nello 
scacchiere politico-militare italiano del Rinascimento  
Prenotazione entro il giorno precedente al 333.7352877 o 
a michela.cesarini@discoverrimini.it  

http://michela.cesarini@discoverrimini.it/


34 

Eventi 

Meeting Rimini 2019/ “Nacque il tuo nome 
da ciò che fissavi” 
“Nacque il tuo nome da ciò che fissavi”: nello sguardo un abbraccio all’identità 
dell’altro. A fronte della conflittualità che sembra dominare ogni ambito del vivere pubbli-
co attuale, resta vivo in noi «un bisogno sconfinato di non arrendersi, di non rifiutare la 
propria parte, di dare il proprio contributo alla storia. Dobbiamo trovare qualcosa che ci 
permetta di partire, di giocarci da uomini la partita della vita»: così Emilia Guarnieri, pre-
sidente della Fondazione Meeting per l’amicizia fra i popoli, racconta l’esigenza che la 
quarantesima edizione della manifestazione vuole indagare e sollecitare. Il verso wojtylia-

no che dà il titolo, “Nacque il tuo nome da ciò che fissa-
vi”, focalizza perciò «non un’intenzione, ma un’azione: 
il guardare. Dal rapporto con una realtà incontrata e 
fissata nasce il nome, l’identità di ciascuno. Così il pro-
gramma del Meeting 2019 nasce da incontri, dall’espe-
rienza di dialogo, dalla voglia di capire e incontrare ciò 
che non conosco, dalla passione di affrontare i proble-
mi, dallo struggimento di fronte al bisogno proprio e 
altrui. Le amicizie ideali e operative che così nascono 
non lasciano soli davanti al bisogno ed educano a guar-
dare l’altro non come un concorrente, ma come un al-
leato nella sfida della vita». 
Come ogni anno, perciò, cuore della kermesse riminese 
saranno i numerosi incontri, che in particolare a metà 
di ogni giornata, vedranno illustri personaggi della poli-
tica e della cultura confrontarsi sui temi che colleghe-
ranno lavori, dibattiti e mostre. L’incontro inaugurale 
della XL edizione vedrà la presenza del presidente del 
Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati, mentre lunedì 
19 agosto l’approfondimento sul titolo del Meeting sarà 
svolto da Guadalupe Arbona Abascal, docente di Lette-
ratura spagnola e di Letteratura comparata e scrittura 
creativa all’Università Complutense di Madrid. Martedì 

20 Il segretario generale della Lega Musulmana Mondiale Muhammad Bin Abdul Karim 
Al-Issa, nell’incontro “Estremismi e convivenza”, dialogherà con il politologo francese Oli-
vier Roy; mentre mercoledì 21 il ministro degli Esteri Enzo Moavero Milanesi, il segreta-
rio per i rapporti con gli Stati della Santa Sede Richard Paul Gallagher e il presidente del 
Delors Institut Enrico Letta si confronteranno su “Diritti, doveri. Europa: 1979-2019”. 
Giovedì 22 agosto dialogheranno su “Aleppo: un nome e un futuro” il vicario apostolico 
George Abou Khazen, il muftì Sheikh Mahmud Assam, padre Firas Lufti e Binan Kayyali, 
direttrice del Franciscan Care Center. 
Venerdì Thomas Georgeon, postulatore 
dei martiri d’Algeria e Javier Prades Lo-
pez, rettore dell’Università San Damaso 
di Madrid saranno protagonisti dell’in-
contro “Liberi di credere”; infine, sabato 
24, ricorderanno “I 50 anni del primo 
atterraggio dell’uomo sulla luna” Rober-
to Battiston, docente di Fisica all’Uni-
versità di Trento, l’astronauta Paolo Ne-
spoli e l’ingegnere aerospaziale Mauro 
Prina. 

https://www.ilsussidiario.net/news/cronaca/2018/8/25/meeting-2019-il-nuovo-titolo-sara-nacque-il-tuo-nome-da-cio-che-fissavi/836163/
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Recensioni 

L’insulto è un genere al 
quale tutti noi – anche le 
nature più impassibili – fi-
niamo prima o poi per ri-
correre, trascinati da inevi-
tabili circostanze della vi-
ta. Ma, al pari della scher-
ma o di qualsiasi altra tec-
nica di attacco e difesa, 
l’insulto, per risultare effi-
cace e raggiungere il suo 
scopo, deve diventare og-
getto di studio. Benché di 
solito lo si associ alla roz-
zezza e alla collericità, sa-
per lanciare all’indirizzo 
altrui l’ingiuria, l’invettiva 
o l’improperio adatti, scien-
tificamente studiati, impli-
ca infatti una vera e pro-
pria arte. Rovistando fra le 
carte edite e inedite di 
Schopenhauer, abbiamo tro-
vato quel che fa al caso. 
Non una trattazione astrat-

ta dell’insulto in tutte le sue forme e varianti, ma una silloge di ingiurie 
concretamente proferite e scagliate con categorica impertinenza contro tut-
to e contro tutti: la società, il popolo, le istituzioni, le donne, l’amore, il ses-
so, il matrimonio, i colleghi, il genere umano, la storia, la vita – insomma: 
contro il mondo intero. Esse si imprimono nella nostra mente con la forza 
del paradigma da emulare non appena la vita ce ne offrirà l’occasione. 
Un’arte di insultare, dunque, che ci viene insegnata come nelle antiche scuo-
le si insegnava l’etica: non con la teoria ma con l’esempio e la pratica. 
Italian | 2017 | 102 pages | ISBN: 884597894X | EPUB | 0,8 MB  
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Ordinabile anche su IBS, 
Amazon, Mondadoristo-
re.it, sul nostro sito 
www.ilpontevecchio.it e 
distribuito a Bologna e 
in Emilia da Euroservizi 
e a livello nazionale da 
Libro.co Leonardo da 
Vinci, nel 1502, è in Ro-
magna al seguito di Ce-
sare Borgia, figlio di pa-
pa Alessandro VI, che si 
sta creando un regno a 
spese dei signori locali. 
Leonardo è incaricato, 
con pieni poteri, di esa-
minare città e rocche e 
decidere gli eventuali la-
vori di consolidamento. 
Sarà un’esperienza breve 
(non dura neppure un 
anno), in cui Leonardo – 
che pure detesta la vio-
lenza e la guerra, 
“pazzia bestialissima” – 
esprime tutto il suo ge-
nio di osservatore e la 
sua straordinaria inno-
vazione tecnologica . 

Questo libro, di coinvolgente lettura, racconta l’eccezionale parentesi roma-
gnola di Leonardo; tratteggia le vite del maestro toscano e del crudele ti-
ranno che si illuminano a vicenda per i forti, profondi contrasti. La figura 
di Leonardo appare qui in tutta la sua meravigliosa, affascinante, irripeti-
bile, umanissima grandezza. 

http://www.ilpontevecchio.it/?fbclid=IwAR12ZeVcP9abDLULCRM7oHsvfF0WRo8j4bp7N4T-FnohWl-UaV7Vk7oPDYg
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